
Giulia Menin è una giovane studentessa dell’università degli Studi di Padova. È al terzo
anno del Corso di Laurea in Comunicazione e oggi voglio indagare il suo rapporto con
l’informazione. La incontro e si dimostra fin da subito disponibile a rispondere alle mie
domande. 

Dalle  statistiche  i  giovani  d’oggi  s’informano  poco,  apprendono  le  informazioni
principalmente  dal  web,  guardano poco la televisione e  ancor  meno leggono i  giornali.
Faccio presente tutto ciò a Giulia che mi conferma di riconoscersi subito in questo profilo.
Infatti, mi parla immediatamente di smartphone e di come, grazie a questi, si possa trovare
qualsiasi informazione in tempo reale e proveniente da qualsiasi parte del mondo. Giulia si
sente una “cittadina del mondo”, con fermezza mi comunica che con la globalizzazione gli
smartphone sono diventanti strumenti “essenziali”. A mano a mano che conduco l’intervista
apprendo da lei molti fatti curiosi. Mi dice di apprendere prima le notizie dai social network
e solo dopo di vederle e ascoltarle nei notiziari televisivi. Le chiedo di approfondire questo
suo rapporto con i social network. Quello che utilizza di più e da più tempo è Facebook. Poi
mi parla anche di  Instagram. Giulia  lo usa per  seguire campagne di  sensibilizzazione e
petizioni. A titolo di esempio mi dice di aver seguito con interesse la vicenda del festival di
Julin,  una  manifestazione  annuale  cinese  in  cui  vengono  uccisi  circa  diecimila  cani.
Consiglia di seguire anche profili Instagram di politici “più giovanili”. Recente scoperta per
lei è invece Twitter che considera utilissimo per sapere in tempo reale cosa succede nel
mondo. 

Nella  seconda  parte  dell’intervista  cerco  di  scoprire  il  suo  rapporto  con  i  mezzi
d’informazione più tradizionali. Se le capita di avere tra le mani un quotidiano non è per
scelta sua, ma dei suoi genitori che lo acquistano. Apprendo che li sfoglia distrattamente e si
focalizza sulla politica nazionale ed estera. Guarda tutti i giorni i telegiornali a pranzo e
cena. Alla mia domanda sul medium radio risponde che il suo ascolto è focalizzato su canali
music & talk dove le capita quindi di ascoltare anche i notiziari. Con l’argomento radio la
nostra breve intervista giunge al termine e ci congediamo con la promessa di rivederci per
altre interviste.  
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